
«li una rottura colla repubblica, di cui solamente temeva. Così ave

va potuto estendere le sue conquiste nell’ Ungheria e nella Grecia 

ed in alcuna delle isole altresì dell’Arcipelago. Amante, siccom’egli 

era, dell’ arte militare, non sapeva mai starsene in riposo, ed in

grandiva perciò la sua possanza per guisa, che il senato ne comin

ciò a temere le conseguenze.

Il temerle e il pensare a prevenirle fu perciò ben presto lo 

scopo de’ suoi congressi. Molti dei possedimenti veneziani erano 

confinanti colle terre conquistate da Maometto : erano perciò sem

pre esposti al pericolo di esserne sorpresi e conquistati ancor essi 

da lui. Non conveniva d’ altronde mostrar timore rimpetto ad un 

principe intraprendente ed audace : era d’uopo anzi farglisi vedere 

pronti e preparati a rintuzzarne in ogni evento gli assalti. Fu deli

beralo perciò un armamento di venti galere, di cui fu dato il co

mando ad Alvise Loredano, acciocché si recasse a presidiare le 

isole veneziane dell’ Arcipelago. La qual flotta si pose alla vela il 

dì 25 gennaro dell’ anno 1463.

Avvenne, poco dopo il suo arrivo in quelle acque, una fortuita 

circostanza, che die’ motivo alla guerra, che si temeva bensì, ma 

che d’altronde con quegli apparecchiamenti aspellavasi. Uno schia

vo del pascià di Atene, rubala al suo padrone una grossa somma 

di denaro, erasi rifugiato a Corone : il pascià domandò al reggente 

veneziano, che dimorava colà, la consegna del ladro; il quale gli 

fu negato, sotto pretesto che s’ era fatto cristiano. Quel pascià 

lamentassi di un tale rifiuto, scrivendone al pascià della Morea ; e 

questi ne prese con tanto di calore la difesa, che non lardò a cer

carne risarcimento colle armi. L ’ isola di Morea era posseduta in 

parte dai turchi e in parte dai veneziani. 11 pascià turco unì le sue 

genti e marciò verso la città di Argo, se ne fece padrone c ne scac

ciò il rettore veneziano ¡Nicolò Dandolo.

Ben presto ne fu avvisalo il comandante generale della flotta, 

il «piale sull’ istante diresse le sue prore verso le spiagge della 

Morea: quindi intimò a quel pascià di ritirare sull’ istante le sue
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